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Nuove frontiere

Vino Chianti,
approdo
in Nigeria
SIENA

II vino apre il 2026 comincian-
do a battere nuove rotte. Con le
difficoltà e le tensioni geopoliti-
che che hanno contraddistinto
il 2025 su piazze storiche, i pro-
duttori contemplano alle stra-
de. Nuove e tutt'altro che scon-
tate ma in linea con la necessità
di contemplare anche nuovi
orizzonti. Per questo il Consor-
zio Vino Chianti approda in Nige-
ria: il 27 gennaio appuntamento
nella capitale Lagos per un even-
to organizzato dal Gambero Ros-
so e rivolto ad un pubblico sele-
zionato e qualificato.
II Consorzio Chianti Docg parte-
ciperà con una delegazione di
tredici aziende e circa trenta eti-
chette che si candidano a farsi
conoscere su di un mercato
emergente. Infatti, quello nige-
riano è, insieme al Sudafrica, il
Kenya, il Ghana, l'Egitto e il Se-
negal un mercato in forte espan-
sione nel continente africano,
con 10 milioni di potenziali con-
sumatori ma una possibilità di
spesa elevato. Le bottiglie si
stappano a gala, cerimonie,
eventi di rappresentanza; la tem-
peratura di servizio non è una
barriera culturale; la stagionali-
tà non influisce sui consumi,
nemmeno per il rosso.
«La Nigeria sta scoprendo il vi-
no: la fascia dai 20 ai 40 anni
con reddito elevato ed alta sco-
larizzazione guida la domanda -
afferma Marco Sabellico, cura-
tore della guida del Gambero
Rosso -. Questo apre ampie pro-
spettive di crescita per il vino
italiano, ed in particolare per il
Chianti Docg. Ma la Nigeria, co-
me tutti i nuovi mercati, richie-
de presenza e soprattutto for-
mazione e informazione. La si-
nergia tra Gambero Rosso e il
Consorzio del Chianti darà otti-
mi risultati anche stavolta». Già
nel 2024 il Chianti fece tappa in
Africa (Nigeria e Angola) ma la
novità di quest'anno è la presen-
za sul posto dei produttori.
«Torniamo dopo aver testato il
terreno — aggiunge Giovanni
Busi, presidente del Consorzio -
e lo facciamo portando con noi
le nostre realtà produttive, per-
ché crediamo che la Nigeria rap-
presenti uno dei mercati africa-
ni più interessanti. E'fondamen-
tale capire gli usi locali, rispet-
tarli e costruire un dialogo vero
con chi importa e con chi consu-
ma: è questo il nostro obiettivo.
Andiamo in Nigeria con entusia-
smo e con l'idea di aprire un per-
corso che possa dare risultati
concreti già nel breve termine».

Giovanni Pellicci

a MIO

WIne&Slena. conto ella rovescia
Anteprima con 'Assaggi dl vino'
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